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jUn iipiioi'taiiitt! Incidente 
retrospettivo dei tumulti 
napoletani. 
Da Napoli in data 31 agosto man

dano al Resto del Carlino la|aeguelite 
grave notiKia: 

• VI (augnalo qneato importante^ inei-
deuto retrospetmvo, di cai garantisco 
l'alt tenti 01 tÀ. 

Nella riunione dei deputati napalo-
taui fi casa dull'onorevole Bovio, jsia 
per prevaLeré il criterio di metterai essi 
a uapo (Iella diiuostraKiona, di erigersi 
in ,uu .vero Comitato di saiate pubbljou 
e di .jcipijdiira le autorità costituite. Bo-

' via, |i!Ìie aveva perduta, ogni aalma, era 
il'pciuoipalo difenaore,'di queste ,,idee. 

Due nuli 81 oppitaerc e cioè gli oou-
revoli De B/irnardis ed loibri^ni. 

De Bernardis disse oiie ri,teiiera il 
tentativo rid'oolo'e biasimevole. 
, Imbrjani soggmuae di orjederlo, .oltre 

elle inutile, illegale, a ohe per patrie 
laua non avrebbe mai dato l'esempio,di 
uua illegiiliti ; allora si propose di re
carsi tutti quanti a Boma dall'on. 6io-
littl'per protestare. 

SI opposero gli onorevoli Della'Roooa 
e Placido, i quali dichiararono ohe .vo
levano riservare la loro liberti d'azione 
alla riaî etiiura delia Camera ». 

Quantunque il oorriapondente. di ,un 
giornale oome il ,Bes(p del Carlino, 
Dha non >i unire di frottole, dia que
sta notizia'garante^i|ope l'^atentictà, 
pure'uol aiignrrumo e desideriamo di 
vederla sqieutita. 

Il tentativo sarebbe stato tott'assieme 
inutile, illegale, ridicolo é biasimevole, 

' 'come ben dissero gli onore^foli Da Bìr-
uardis e Imbriani ; e si può uggiungerd 
che sarebbe staio anche scellerato, come 
quello ohe uon avrebbe potuta appro 
dare ad|iaitro ohe ad u,n prolungamento 
ed inai(primeutodE!i|tQmulti, e, con tutta 
probithilitA, aduualnaggior'e eitusidne di 
sangue nella repressione immanoabile. 

BisQgna .4ii9 che oodesti onorevoli, i 
quali in.quel-momento rappresentavano 
cosi male la popolosa citl& tumultuante, 
avessero perduto tutto il sentimeuto 
d^lla loro responsabilità gravissima, 
per, iputer I msltere nemmeno in disous-
alone Ja posnibilitét 'di- una simile deter-
minazinne. 

Dove pensassero di giungere [̂ onen-
fdosi ' uil^ testa del mj^vimento >,. non 
SI oiplsce, e noo si saprebbe ̂ capire. 

Codesta «Comitato di salute pntbblicai 
contro chi avrebbe dovuto erigersi? Con> 
trp ,,l<f,^()il.af,qhia? contro il,.Governa? 
contro... la Società degli (?rn»tius? Sa
rebbe stato ttn movimento separatista, 
politico, economico, socialista, o che?... 

Da qualunque parte la si guardi, non 
BÌi affacoia ohe l'assuido', m compagnia 

, . ^ K ' ' ^pH*'' a.dJiBerati.'̂ fjU'onorevole De 
Bernardis, e dai quell'-Imbiiani ohe ha 
dimoBtra'(o In qî est^ occasione, còme io 
qualchei altra, .di I npn-essere poi quella 
testa balzana,, queir «sa/fu^o, come la 
fama esagerando parla di lui fra le 
timorate popolazioni del settentrione 
d'Italia. 

Mai ohe .dovremo dire invece di quei 
Bovio, ohe appetaa pochissimo settimane 
fi prese cappello perchi YAdrmtioo, 
occupandosi dei,fatti suoi, fil6 1̂  parole 
del' re' filosofo "eh' ebbe a ' dire che 
iiVf̂ bi)ef<ìftto'"A goi',ernarei.s<l uà ^loiofo 

>nna: provincia caiii&vsueiisalaii^.'rovi-
'Wre?»- li'oDi-Bavin Jiasvoluto afirettarsi 
a dimostrare (tal fatto -.—«..dupo avere 
protestato colle/ parole — ohe quella 
opinione di .uno ohe se ne intendeva, 
anll'attitudine' a governare-del flIp|iofi, 
Coglieva propriamente nel segno. 

Xuaumma rallegnamooi o.hs, per I» sa
lute delltj più grande Ditti del Regno, 
codesto • Comitato di salute pubblica » 
noti sia nscito dallo stato embrionslii| ed 
angurfamo Blla ,̂generosa popplaEÌoi^,na-
pple.titna, che noi pion^eaii difftoili .che 
patrà^ a;ioora attraversare, .Sali Ofobaru 
la difitnda sempre' come questa volta 
dal p.itcLc.niu di San Donato, e com-
pgni..,, deputati. 

IN LORENA 
Scrivono da Parigi, 30 agosto: 
GII echi di Aignea Mortee e di Roma 

SI spengono, e gii si .sentono i primi 
echi della Lorena tulle manòvre, le feste, 
le accoglienze ohe si preparano. 

Non VI 6 dubbio ^he qqq^te iipanovre 
in quest'annali nelle ,eirCostauEe in cui 
avvengono, sasaiino «n avvenimento ohe 
occuperà f'E'difbp'a ' con ' vivo inteiesse. 

Jj'Imperatore aveva già più volte 
l.naitajî e Iletis e la.Lorena; non mai col 

jaató militare ed ìmpsi;iale che,si pre-
para. La Lorena, o)ia sta tra, ,il/LiUs-

.«î mburgo, li ^I^al.atìiiàto a l'Alaazja, 
'tu sempre provincia ohe per l.i'.'^Ba,gìa-
citura ebbe £{can parte nello vicende 

id^ll'Eurp.pa. 
Con Gt-inlio Cesare, COI Barbari, coi 

9alli, fissa fu in ogni dooaelcìne ,tita punto 
al quale dovettero oonvergerfe'le inva
sioni e che dovettero dis^htat^èi le d e 
minnziooi, 

Tàóito'iln descrisse, Attila la devastò, 
i figli di, Qa.rlu Magno se, ja, ctivisero, 
ussegìinàdutaì col trattalo di Verdun, a 
Xi'itH î'ò, Ande no yepne' il npijie ,di 

iLcilfair-rùìg il ISircoio di ,Lola(ia,di.oui 
si feceLotarìngia e piìi,Lofen», luveoe 

„^el,pon^e',pr/mitiTo |:l! ìiledip Matrii;e, 
' }jfoii.jV|Oglio fiohev^rp, qua iina|/^nga, 

spijaosà questióne stui;ica sul o^me e sul 
[P.̂ rcĥ ! la.i^rancia stabili,il protettorato 
{irima, ladominaziunepiù.tjirdi'sa-qaelle 
t<ltre{,jli ohe nun fa.Ojeuzn aspre con
tese colle .popolazioni, 
' . Le qaesiioBii-atoriffhe spom[iaionò 'in 
tanto rumore d'armi; èssb si 'ridncìnu 
a 'Quella del '{liii 'forte; 'il p'rim.; fitto 
che) riconobbe''il dWiuió fra'oiJese^a 
Metii fu il tftttfato ((i y;e8t,f»iia nai;le48. 
Ila il ^lonjinio,! ,l)p3piijto, ditUftj.pnpola-
fiiaai, iin;i|iBe,virtu4le,(fi;ntestata, lipol-
tintoi nel 1766 potè .eaaei'o decretata 
r,(tna«issioue <l«tìnitiva della ' ^bi'eùa 
aìla'^-Frangia.' 

Ii';domiuia' fu petduf^) de) 1871^ e il 
trattato di ^ranoi^ffrte non cfipaellò 
pertanto'ch^ poco più,,di.>un segolo ili 
doininio effettivo. 

-Appena la Grermaiiiik febbo ricnperato 
l,'-InJpero,j(n''0(̂ o'up6 di;sMlere le tra
dizioni lasciate'du quel a'ecola;'iil qha 
era facile, poiché la lingua v'era rima
sta in parte tedesca, come era rimasta 
in Als-izia. 

Fra 1 mezzi più attivi per ngerroa-
nlizare il riacquisto, oltre all'inaegna-
mento ed alla Itgislazione, il Governo 
imperiale pensò a promuovere il tra-
iferlmento dì tedesohi di altre Pro'vin-
cie nelle terre possedute dai conquista 
tori, ed io tal inod<) molti poderi pas
sarono successivamente da f4migtie Lo-
renesi o Fremiesi, in altre della .Pi>-
merania, del Bcandeborgo o del Ptila-
tinato. 

L'Imperatore stesso volle dare l'e
sempio di questo cainbiameiito nelle 
proprlstà destinate a ricondurre la Lo
rena alle sue tr.idi!sioni, e'd acquistò il 
castello D'Urville, a poca distanza da 
Metz, per farne la residenza' imperiale 
nel R-ìichsiund, tetre dell'impero, come 
ei intitolano ufilomimeute l'AlsazM e 
la, Lorena. 

Il castello D'Urville non é l'ultima 
^espressione del bello architettonico ed 
artistico. Fu fabbrio,ito .da , proprietari 
francesi sullo stilo chiamato in Francia 
del Binascimento, che non ha i «tanna 
relazione col Rinascimento italiano. 

È anzi una tendenza, ohe non mi 
sono mai spiegata, dell'arte francese 
moderna di voler copiira quel R-nasol-
monto chp non corregge la rigidità della 
linea retta con le curve o gli ornati 
graziosi (Jel Ririaacmento italiano. Il 
cho è tanto più inescusabile, che essi 
happo.pelio 8tile''Lugi XtV la pi.ù 
spte'lidide manifestazioni dell'arte nelle 
coetruzioDÌ. 

Il castollo D'tirville peggiora ancora 
Il vizio originale con certe tórri' d'an-
goln, le qn^lì hanno nessuna relazione 
coll'edifizio. Fatta questa risèrva, jl oa-
stello è però imponente; vi si accedè 
da un ampio viale con grappi ,e sta
tue sorgenti fra arbuaf. 

. La Iloti meridionale, importata, dà 
al inogo'.la sua vivacità esuberante; 
SI arrivasi gran terazzo coll'irapressione 
di un'imponente pittoresca magnificenza. 

L'intecno del cartello pare copiato 
;9p;a uoo dei tanti, palarsi dei quali 
sono ricche le oampiigine itall^np, e di 
9H| ti trayi\iiiij| multi «sempi in Piemqpte. 

SI a^bede dal te|:ifaz;a in uua, gran 
dittlma tela, che, secondo il vooabolu 

ii moderno, ti dovrebbe chiamale una hall; 

a destra e sinistra si seguono grandi 
saloni, ohe ora furono ornati ed addob 
bati dalla Casa Imperiale -lecondo lo 

.stile ed il gusto delle grandi case te
desche. VI furono portati quadri storici, 
ritratti imperiali ; furono ridipinte le 
volte;i ormai D'Uivil ls somiglia a 
Pot-idam, ma in piooolo; l'edlflzio non 
è graode. ' 

In fondo alla grand hall, i destr-i, 
si svolge lo scalone d'onore.a dtte ri-
svolti, che conduce al primo piano 
ove vi.-sooo due app^rt'enienti, e meote 
altro. ' 

Per le cucine, pel servizio,' per lo 
guardie, per le souderfp, furono costruiti 
edlfizi. appositi, aparsi intorno pel giar
dino. D Ùrvìlleè piuttosto un padiglione 
di,caccia che un castello. 

Intorno- all'edificio ii eatende un gran 
parco ohe i giardioieci.imperiali,hanno 

'Appella ortfHsrminsitd'di H îpirare; nel 
quale non mancano i jcorai d'noqua, le 
statue, i pjntipli \viata, come in ijOgni 
psroo ohe,si rispetti. 

Al di là del parco ai svolge .u-na 
grandissima foresta di. 600 ettari, ove 
SI trovano tutte le più preziose specie 
resinose. Ricoi di oaociagione, eissa è 
imperiale veramente assai .più del pa
ttisi lo. 

Questo imniejiso. podere, ciato in giro 
eopra una Inugbez-sa di parecchi chilo
metri, ha parecuhie entrate allo quali 
si ammirano lo più eleganti c.anceljate 
in ferro fucinato che si conoscano, sulle 
quali non .?i ebbe tempo per incastrare 
le cfr'e imp-.-riaii, il chi non dà loio 
l'impronta sovrana che dovrebbero a-
vere. Dil di fuori, genita la guur|l)a e 
la bandiera, nessuno lo direbbe lina re-
sirìenza imp'eriale. 

^onq g à arrivati i servitori, i qavalli 
e le argenterie; per qc^alvhe gi9rno 
D'TJiville sarà il centro d'baseriVaz'one 
dell'Europa; le foste militari ed i rioe-

i Vimenti 'vi si suce'ideranno splendidi. 
' Già tutta la regione è coperta di 

troppe, il paese di impiegati e servitori; 
gli alloggi a ÌU!'itz souu da pai'ecohio 
tempo fissati. Sirà straordinario il oon-
oui'ào della popolaisiaue, 

Sull'aoooglienza che si farà all'Im 
pératore non vi sono dulibi: es^a ,^arà 
rispettosa, devota, come la aogliono 
fare le popolazioni del nord, che non 
hanno i calori meridionali. 

Il momepto sarà siouramente difficile; 
il disggior sangue freddo 'è ìndispen-
sab'le. 

Il contegno della stampa francese 
sarà curioso a seguire, -j&ià fin d'ora 
si Vede che nò il ' Preaideote manderà 
a complimentare l'Imperatore at confine, 
come richiederebbe r.;tìchetta interna-
zippale, nò l'addetto, milita-re francese 
assisterà alle lUanovre. 

Auguriamoci che tutto si riduca a 
questioni di etichetta. 

OflOLBRA POtmOO 

La-sospensione della gita degli alpi-
iiisti'italia'iii à'BìidstiesI^ e apèqialmètite 
a Fiume e nei pai-si della DalmiiZiti, è 
stata motivata da preoccupazioni sani
tarie, SI crede però che si tratti non 
della paura di un'epidemia di cholera 

•morbus, ma della paura di un'epidemia 
di Italianità ohe si comunicasscdai forti 
campioni dell'alpinismo italiano, ai frd-
telli della Dalmazia e dell' Istria. 

Al Governo di Budapest non avrebbe 
fatto acrupolo che i tra colori'italiani 
si fossero laescolati a quelli identici della 
monarchia di Santo Slefan : ma non sì 
cooaiderano con altrettanta dieiavolturà 
le cose ir Vienna. 

^J^uivi SI prevedeva e .s i sapeva che 
.Finme jiarebbe stata invasa dai triestini 
e dagli italiani dell'Istria tutta, e quindi, 
temendosi che i germi di, nazionalità 
ìocn,b(iti a.Ti;iqftfisi sohlud^assro al oar 
lore del fuoco pilotata dall'Italia a Fiume 
dilagassero in epidemia patriottica, ti 
sono sqppe^e, anzi proibite,,,le foste. 

L'ordine .viene' da ,Biti}ap;i^t, ma. è 
probabilmente partito da Vienna, 

lilccg pertanto ciò ohe sorivono in pro
posito da Fiuine al ,PÌOCOIQ di TneptOi 

• QUI non si fa che commentare la so-
spenaioue ordiaata dal lliulatero di 

tutte la feat vita che dovdvano aver 
luogo nei primi di sitttsmbr'i.e-pdch , 
pochissimi, sono convinti chi irtòtivo 
della sospensions'sia la sola tut'ila dalla 
pubblica tainte, 

Oa molti si ritiene ohe l'iniziativa 
nouliiaipartita dal Governi) di Budapest, 

-pecchi qui/aino s u n l'altro (27 ago
sto), almeno per l-i regite,-nessuna-oon-
trurieti-si era manifestata nelle sferre 
governative e maùictpali, sicché si pro
cedeva tranquillamente neg'li analoghi 
pc0{(ai!ativi. 

Le persane previdanti si erano per
sino acquistate biglietti per i posti 
donde assisterà allo spettacolo, e i doni 
per là iregate .erano esposti'al pubblico 
nel negozio del- signor Macchioro in via 
dekG^verpo. {'rutti - qanno. ,cha,-Trieste 
e.Fiume' sono immuni' di oholort, e la 
0Òini\>ìiie3Z!O)ìe ^i:. alcune :òè'nttikil|à£ di 
tneMjAi nqn avrebbe certamente no-
ciulff-tìllài yàltttè''p'tìbblic«i di Fumé. 

L3 proteste sL mii)^tsro vennero g i i 
inoltrate. • 

• LA"N'UOVA AGITAZIONE 
In ^po^nn 

La Spagna attraver.^a in questo mo-
jneuto, U'J, uuoyu peî iqio di agitazione, 
e non ̂ arà stop re ae adoptriamo l'ag
gettivo ìwtooo poiché in Spagna qual
che cosa di irjceqaieto c'è tempre. La 
infinita divisione dei,partiti, il sangue 
caldo. (Il queir fratelli io latialU, Il bi-
^ogqo -1̂1 pronunciarsi in qualche modo 
tiene quegli abitanti in continua agita
zione, e li'spinge a manovrare e con
giurare perennemente. 

.L'dgjtaziqne p.resente é dovuta al ten-
tati-yo fattq dai,,governo di introdurre 
il^|lé ^ininioi^trazioni alcune .'seriei ri
fórme. _ . , , 

Al pan che nell'Italia si sente colà 
l'urgente, supremo ,bis|>gnO| di larghe e 
severa riforme, allo scopo di dim-nuire 
le spese, naturarle laifiiiao^i dello Stato, 
caduta in Mijso, ome non (a mai;, ii-
borrendó al) unico inî zzo possibile, quello 
di ridurr^ una sene di affici di .logni 
risma, non I3t.ri)ttamente neoessarij'- ta
luni anzi soperfiui preoisamsole come 
d|i ap,ni SI Tiene predtcandp in Italia. 

SanoDchè venendosi all'atto pratici, 
tatto 9em,bia d'aepetto,e, subentrando al
l'interesse supremo delja ifazionq.gU iute 
reaai.apeuiali della ProTÌnoia,.dsl, Comune, 
perfin'o dei. privanti,.,sucoesse ora luSpt-

5na pree-saoienle .quau.to s]uc'ctjd̂ YO"Ìn 
talia quando si ,(rattò' di anpjicare .la 

legge sulla riduzione delle Pr;eture. Si 
r.coniano le proteste, le dimostraxiopi 
clamorose, le -ribellioni di interi Consi
gli municip.ili. 

£tibene, ^egual sorte, per i.ienliciv) 
cause minacca ora fi Ctabinelto ,,spa-
guuolo. presieduto dal signor Sigista, 
CUI non' sèmììrà negato 'di raccngìiere li 
frutto'della lotta accanitli, stsntbta-
mente vinta da lui in PàViàrhento, riu
scendo a far approvare le proposte ri-
farm<4 amministrativo, 'donde dovreb
bero scaturire oon ispregiovoli benefizi 
per l'esàusto' Tesoro dello Stato. 

L'agitazione prese ite ai chiama fue-
rista dal fa^to che sono in questione i 
fueros, cioè, le raccolte delle leggi nelle 
quali si son a inciti i d,ritti, le prero
gative, le tradizioni del popolo spa-
gnuolo. 

I fueros sono, in una iparola.il cor-
pu( JuHs degli spagnnoli, le franchi
gie, le istituzioni regionali, e risalgono 
agli antichissimi tempi dei Visigoti. 

Ogni provincia, ugni re|,'ione ha i 
propri fueros dei' qaail gli «pagnaoli 
sono gelosisa ss-ml'come di cosa che 
tocca alle loro più saòre tradizioni, 

I tentativi di nccentramehto e di ri-
'forme che si vogliono iniziare toccando 
a questi diritti che contano tanti anni 
di vita, suscitano naturalmente vive pro-
teste,/e miuacoie di rappresaglie. 

I fueros delle pruvinuie Basche e 
dell'antico regno di Mavarra furono, per 
niiauià unificativa aboliti con, legge 22 
giugno 1S76 ; ma altri fueros esistono 
tuttora .disseminati nel.le vane parti -del 
Regno, l-isciati in vigore dalle leggi 
nuiive ed é pur la conqervazioue di,eBs| 
che é promossa questa odierna agita
zione. 

fi proprio il maloonlento provooatn dalle 
riforma che .generò i guai verifteatisV. 
(juaudo 11 Segaste manifestava i 'tuoi 
intondimentl di far delle economie,'fi 
unanime l'approvazione di cosi provvi-le 
disposiziciii : ma tostoohò si trattò di 
passare, all'applicazione a il Ouveriiò 
vello sopprimere, qui una Capitaneria 
generale, là uua Corte o un Tribunale, 

si'fn allora-ohe si levarono'dal èéno 
''delle popolazioni I ralmetalì,' gli "àdèî lni, 
ciascuna provincia o òittà r'itenen^si 
lesa nel -propri l'ntelrésai, a segno'' l^le 
da degenerare in ribellioni irràatd, pòco 
dissimili da vera guerra civile. 
I A'Vittoria poco mìinoò che ' tle'an

dasse di mezzo il ministro della, gattfra 
geUeraie -Lopez Dominguez, aoljìevole 
di aver tolttt a questa ditta là Capita
neria, come sarebbe a dire il cotiia'iii'da 
d'un Corpo d'esercito; « te'il tr'e^a'm 
cui il ministro viaggiavi non deviò, se 
non ti riesci il'om^iìre le rotaie, «d ag
gredirlo, lo yi deva-all'eriisrijia,'''alla sv-
vadntsKza' delle autorità, 'sóHoà'dlite a 
dovere dalla guatdia ciVIoa. 

Ebbe un bel fare il ministro, .;dElo-
(loodo dal ' treno, presentaiidosi' alla 
folla per arrlitgarla; neppure lo si la
sciò aprii' bocca e 11 tnmnito, le vie>di 
fatto prendevano tali proporziotai da 
rendere necesiario l'inteiveuto ''delle 
truppe che idoperarono'le armi, siochò 
si «bbero un- venti e -^iù feriti, taluni 
graveolente. 

Ora, da vari giorni la calnkà, se don 
la raéssgnazidne, i ritornati'- a Vitto
ria e-dintorni; -ma comò 'gii-vedemià'o, 
I disordini attutiti, repressi in nn lato, 
scoppiano più acebbi kltrove, apeoial-
mellte a Corogna, a"7allàdolid'e nella 
Navarra, di guisa che M'stampa in,vo(ia. 
concorde, dal 'Governo d! te'iler fermo e 
di-adottare le'più rigorose misiire. 

Intanto, però, un fa^to spiccs'ln tutto 
qnel trambusta di Spagna, ed i che, 
mentre le popolezinpi gemono e stril
lano per le soverchie véÉsaziopi, Sotto 
il-peso del tributi, san esse poi le prime 
a ripudiare e ineflediî e ijdei'provvedi
menti che soli possono pèrmiìttére di 
ridurre le spese. 

Un assassinio-'in 'Bussia 
II ricco viaggiatore — La horsa 

d'oro ~;Tre pugnalate ••— 
Il colpo è fdtto — La tre
menda rivelazione — Sm-
cidio e carcera ' — L'inter
rogatorio dell' assassino — 
Il processo. 

(Oorrispondensa dslla -S'tfm̂  
Plstroburgo, a?'agosto. 

Spetso leggendo rominzi ' russi doVa 
il Verismo nel delitto Ê Ŝ UIÙS fotme in
verosimili, oi consoliamo, noi meridionali 
sempre poeti, don ciedendoli. Il dr'aqma 
giudiziario che ai svolgerà' a queiiii 
tribunali, è prova irrefragabile che Tur-
ghenieff, Tiilstoi, e Oostojewski,qo'n pec
cano certo di esagerazione dipingendo 
a tratti cosi foschi Ih vita russa. 

A Balta, città industriale e mercato 
importante sulla I-nea ferrnviabia che 
da Odessa rid/s'iìende in Gilizia, vive
vano ot sono oiilque lustri i coniugi 
Giusejype e Miria Tol'idoni'szkl ed ava-
vano un figlio di 16 auui, giovanotto 
buono, bravo, ma un po' esultato. Tene
vano in locazione da qualche anno un 
albergo poco frequentato, perchè fole-
vasi fra II popolino che più di un viag 
giatore colà spesovi non 'foste più l'I
sa! ti to. 

Perciò scarsi i guadagni e viti inten
tata. Uo gfiorno il giò;vanetfa, j ista la 
miseria dei genitori acóolse l'oMsrta' di 
alcuni saltimbanchi di passaggio ^ Balta 
che lo preselo come staffiere. 

Vagò cosi il ragazzo per qualche 
mese con loro' nel dintorni di Balta, 
quindi a Odessa e di là ad Amburgo. 

Quivi inooiitrò un agente d'emigra
zione al quale narrò il suo .sognp pre
diletto, di tentar la sua fortliu^'in A-
merlca. 
'L'altro, contento d'aver un emigrante 

di'p'ù, lo imbarcò per San Francis'oo. 
•• Per quante traversie passò il ragstzo 
giuntò in Amética, non Ve lo jsaprel 
dire. Il fatto é che diventò, scavatore 
d'oro, p i 'oat i -brtmiKte-apMiaNKErtmi 
l'arriocul, , 

Ricco, gli venne la ucstalBia della 
plllift, e, aérmeot or sono, si mite in 
Viaggio; per Balta, 

Poche stazioni prihia di giungere a 
casa, IP vagone, incontrò un suo vec
chio ZIO, Si fece conoscsrs, ' 

JDop.D la prima'tot-pretit e'i prinHi'la-
luti, domandò dti sàòi, tappe-'che ivei 
vano comprato l'albergo a Batta e ohi 
oon ae la pattavàtfo mala. Prima di-
giungere il giovane'diste'-ilio' tii>:>— 
^on dite'nulla deli-mia'arrivii;-voglio 
fare una scrpreti,! suiputandO' al loro 
albergo senza farmi cunotcere 

Goti fece a non tu ciooooioiato. Il 
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IL F R I U L I 

di appreaao disse ull'albergairice — m a 
madre — ch'egli andava ad un mer-
oata vioinu, ohe non sarebbe to inato 
che a aera. lutanio le congegnava una 
grogga Taligin. — Badate — le disse 
— q.ni c'è molto denaro, lo d6 a voi 
peraiiè temo i ladri. 

Goal andò al mercato : r i torni a notte 
tarda e ai mise a letto, quando, . , 

Ma udiamo la madre atesia che r.io-
uonta corno andarono le cose al g iadice 
ìitriittora. 

— Qaando mio figlio— narra la scia
gurata — mi consegnò la grossa valigia 
dicendomi cosa conteneva, la ourioaitA 
mi apinae, Ini partito, ad aprirla. Vi 
trovai oro, gioielli , bauoonota. 

Quel denaro mi mise la febbre ad
denso, e min fa la prima volta in mia 
vita. Pensai dì tenerlo per me, e l ' idea 
di un delitto mi baleni terribile, aita-
soinante. 

Volli acBCoiarla: non lo potei. Mi vi 
oi abituai e feci il mio [liano. L a aera 
diasi ai domat ic i che aaSrifa d ' e m i 
crania e mi misi a letto. 

A mi'zianotte mi alsai, e andai alla 
camera del (oreatiero, ohe non era ohiasa 
a chiavo come d' uso « Bal ta . 

Con ana lanterna oieoa in una mano, 
un ooltello lango, appuotito, nell' altra, 
mi accostai al letto. 

Mio figlia dormiv» sorridendo. Forse 
sognava la scena d'affetto, c[uando il 
giorno seguente ai sarebbe fatto cono-
goere. 

Non perdetti il tempo: con violenta 
nervosa lo colpii tre volta al cuore con 
lapidi t i tale, che il poveretto aperse 
per un secondo gli occhi per chiuderli 
poi e per sempre. 

Con tutta la forza che mi dava la 
gracdezsa del delitto, trascinai il ca
davere alla finestra, 1' apersi, lo gettai 
nella corte, e da qui in una cantina o-
scura da anni vuota s di cai soltauto 
io teneva la chiave. 

Qui uasoosi l 'oro e la valigia. Per 
qualche giorno non aveva da temsre 
dei domestici. A parto che essi non si 
curano di nulla • di nessuno, pausava 
di dire ohe il forestiero sarebbe rimaato 
assente qualche giorno. 

— li! a vostro marito — domandi i l 
giudice a questo punto. 

La madre'non die risposta in propo
sito, ma prosegui : 

— L i muttina seguente, potevano es
sere le 10, ritornò mio marito. Era di 
ottima umore. Eatratoappeua in alberga 
con le lagrime agli occhi mi gettò le 
braccia al co l lo : 

— Sai — mi disse -—h) una grande 
ed luaapottata notizia. H i vieto tuo fra
tello Giuseppe (ch'era poi lo stesso col 
quale mio Àglio s'è trovato in vagone) 
e mi ha raccontato in tutta confidenza 
di aver fatto il viaggio con quel fore
stiera oh'è sceso al nostro albergo e 
ch'egli i nientemeno ohe... 

— Chi? —• interrogai io ansante. 
— Nostro figlio. — mi risposo Ini 

piaugendo dalla gioia come un bambina. 
— Eco fiilminata. Non aveva p i ì la

grime, oè parale. Senza aprir bocca ac
cesi un lume ed a mio marito che atto
nito mi guardava : 

— Vieni — g l i dissi — apprenderai 
tutto. 

— In un attimo fummo in cantina. 
Mio manto senti la descrizione del 
delitto e : 

— Ola giusto ! esolamò piangendo — 
or sono dieci anni in questa stessa can
tina, aiutata da te, ho traaoioato il na-
davere di quel negoziante di buoi Che 
asaasslnai per derubarlo nella stessa 
stanca dove tu uccidasti nostro figlio. 
F u il primo ed il solo delitto che ho 
perpetrato in vita mia. Mi spinse la di
sperazione della miseria. Ed eooomi tre
mendamente punito. 

Fuggi piangendo, mentre io straziata 
e disfatta dal rimorso, non mi tolsi di l i . 

Più tardi lentii ohiamarmi dai dome
stici. Risalii, Pitllidi mi dissero ohe 
dno contadini avevano trovato il cada
vere di mio marito in un prato vicino, 
il petto squaroiato da due palla di ri
voltella. Il dolore e il rimorao l'avevano 
spinto al suicidio. 

La polizia venne a strapparmi dalla 
cantina, presso il cadavere di mio fi
glio. S a Balta fui condotta a Pietro
burgo. 

Kcoovi il fatto 'itrocissimo come l'ho 
potuto riassumere dagli atti prooeaeuali 
per cortese permissione dell'egregio giu
dice istruttore dottor Kimano Vasca-
noff. Il prooesBO si farà in ottobre. 

Bicorriamo tutti al Sapol per lavarci. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Settembre (1368). Lega tra Aquileja, 

UdiuK, Cividale e uemona, in favore dei 
Patriarcato, 

Un pensiero al giorno, 
'fu vedrai nell'acqua il tuo viso o nel 

V)D9 il onore degli altri. 

. X 
Cognizioni uti l i . 
Per fortificare il bulbo' dai capelli e 

ritardarne la caduta, si usino lozioni con 
infuso di noci di galla nell' alcool, ohe 
si profumerà n placare, 

X 
La sfinge. Bifronte. 

Lo scudo Al OìoTo 
ss visn rovesciato, 
in italo fianio 
vedrassi oaaglato. 

Spiegazione del muuuvecbo precedente ; 
C O N S U E T U D I N E (con su et udine) 

Per finire. 
Un lavoratore... in teoria è chiamato 

dinanzi ul giudice istruttore, 
— Ma oome va — dice questi — che 

mentre parlate sempre di « noialtri la
voratori », voi non lavorato mai 'i' 

— Io, signore, lavora in teoria,.. Se 
lavorassi in pratica, dica lei come potrei 
fare a rappresentare oonveiiientemeute 
gii altri lavoratori ? Me ne mancherebbe 
Il tempo I 

Penna a Forbici. 

DALLA PROVINCIA 
Comizio Agrario di Cividale 

Esposizione Mandamentale Bovina 
d i tenersi il 2 3 seltenibre 1893 

FBOaBAMMA 
Il giorno 23 settembre p. v., in Ci

vidale, nel pareo del Collegio-Convitto 
Paolo Diacono, ai terrà una Esposiz ione 
a premi di «bìmali bovini, regolata dalle 
seguenti norme: 

I. La Mostra sarà diretta dalle di
sposizioni impartite dalla Commissione 
ordinatrice, nominata dal Comizio A-
giario. 

II. I premi saranno assegnati da una 
speciale Commissione giudicatrice, no
minata dalla Commiasioue ordinatrice, 

III. Non potranno concorrere alla Illo-
Btra, ohe gli allevatori del Mandamento, 
con animali da essi posseduti almeno 
da duo mesi. 

IV. Gli espositori dovranoo notificare 
I loro animali alla Cummissione ordi
natrice (pressa il Comizio Agrario di 
Cividale) entro il giorno 22 settembre. 

V. L'Esposizione verrà divisa nelle 
seguenti categorie: 

Prima. Torelli fino a due denti di 
rimpiazzo. 

Seconda. Tori dai due denti in poi. 
Terza, Vitel le e giovenche fino ai due 

denti di rimpiazzo. 
Quarta. Vaoohe pregne o da latte. 
Quinta. Coppie di buoi da lavora o 

da carne. 
Sesta. Gruppi costituiti da «nimaii 

delle pracedeuii categorie. 
VI. La Commissione giudicatrice avrà 

a sua disposizione: 
Lire 300 — S medaglie d'argento — 

IO medaglie di bronzo - - Menzioni ono
revoli e un premio in denaro del possi
denti del Mandamento. 

•VII. Per quelli espoatori ohe doves-
sero condurle gli animali a Civiilal* 
il giorno precedente all'Eiposizione sarà 
diepoato apposito e gratuito stallaggio 
per la notte dal 22 al 23 settembre. 

Cividale, at a(o>to 1891. 
La commissione ordinatrice 

'S. Coceani, presidente — A. dott. 
Nussi — G. B. dott, R'iraino — A. dott. 
Sabbadiui — G. dott.Traidi ~ G. B. 
Voga — G. Misni, segretario. 

P n r t o e d a r r c e t o . A Valvasone 
fu arrestata certa Tereaa Piagno per
chè rubò dal cassetto aperto del banco 
del meroiajo Enrico Polo un portafoglio 
con entro lire 250. Il portafoglio venne 
sequestrato. 

i^ l trof t ir tOa Ignoti mediante scasso 
della porla psaetrarono nella ossa di 
Cesare Nassivera a Forai di Sotto, ru
bandovi oggetti di biancheria ed uten. 
sili da cucina per lira 9.60 circa. 

U n i i l o n . A Buja, mentre tale An
tonia Capufranco percorreva la pub
blica via nottetempo, uao sconosciuto 
gli strappò la giacca che teneva sulle 
spalle, nella quale trovavansi lire 810 
in biglietti di banca, dandosi poacia alla 
ioga. 

i f l l a a o c l e d i m o r t o . Venne 
denunciata certo Lui^i Borgo di Co-
druipa, perchè dall'estero dirigeva una 
lettera alla sorella Maria, minHOoiandola 
di morte se iiou acoondiacendeva, quando 
egli rimpatriava, di unirei alla famiglia 
paterna e con la propria moglie. La, 
lettera fu rimessa all'autorità giudi
ziaria. 

D u m e d i c o ae i iKa d i p l a m n . 
Venne denunciato certo Lucio Fantoni 
di Posinolo, perchè, senza essere munita 
del relativa diploma di abilitazione, eser
citava l'arte sanitaria rilasciando certi
ficati per la macellazione degli animali. 

. Fu sequestrato uuo di datti «ertifioati. 

CRONACA CITTADINA 
I l c & t d l e r a a Abbiamo nn nuovo 

caso a CuBsignacoo. Celeste Jiicuzzi fu 
Giuseppe, d'anni 63 , aa'zoiai'i diaoc-
oupato e questuante, ieri a sera se ne 
stava paoifioamente chlacohierando nel 
botteghino di liquori, e, centellinando 
il sua quartuis., diceva agii amici che 
egl i non aveva paura del cholcra, che 
ne era stato colpita nel 1873, ma chs, 

I pili forte del male, era anche g u a n t o . 
I Poco dopo, ritiratosi per coricarsi nella 

misera stanza che .g i i dava ricetta, ve
niva culpito dal m-ile, che in poche ore 
lo rese cadavere. 

L'altro ammalato di oholera a Cus-
sigcacoo, è in condizioni stazionarie. 

A quanto ci ril'eriacona, in quella fra
zione non sono pochi gli abitanti che 
conlinuano a bere l'acqua della roggia 
di Palma, quantunque ora vi si immer
gano delle sostanze ohe devono renderla 
ripugnante all'olfatto e al palato, ap
punto perchè quei frazionisti non se 
ne servano per uso potabi le; • benché 
anche il clero abbia raccomandata dal
l'altare di non usarne. 

E' stato detto giustamente ohe contro 
l'ignoranza lottano invano anche gli 
Ueil Figurarsi i poveri medici che 
hanno contro di loro tutti . i pregiu
dizi cocciuti e tutta le diffidenze delle 
popolazioni meno istruite ! . . 

— Dal la . Provincia nessun nuovo 
caso venne denunciato da ieri. 

Precnuxfonl necessarie 
uoii vesieaxfoul. 

Nel la Gazzetta di Venezia comparve 
ieri un articoletto datato da Udine, col 
quale si biasimavano le diainfezioni che 
SI (anno alla nostra Stazione, dipingen
dole come esagerate e vessatorie. 

A quelle ingiuste lagnante risponde 
oggi benissimo nella medesima Gazzetta 
il suo cjri'ispjndento udinese, colle se
guenti parole chs riproduciamo: 

« In opposizione all'articolo oggi 
apparso sotto questo medesimo titolo 
sulla Gazzetta posso assicurare per pra
tica diuturna usservazione ohe le ves 
sazioni lamentate dall'articolista — che 
gerisse evidentemente ab irato — sono 
per lo meno «sagerate. 

Q U I alla ferrovia le disinfczioni si 
fanno seriamente, con calmi , senza par
zial i tà di aorta, e col rigore votìtlo dal 
grande pericolo che ci sovrasta, 0 col 
vapore acnpreo, o colla soluzione acida 
di sublimato corrosivo, tutti gii efi'etti 
sacidi e sp'jsio anche i puliti, qualora 
sicno tenuti in troppa comunanza coi 
primi, devono essere disinfettati. 

A d onta ohe lungo l i nostra linea 
della frontiera funzionino ben 23 sta
zioni di disinfezione, pure tuttavia qual
cuno rleaoe a sfuggire la vigi lanza — 
vero contrabbandiere sanitario — pui-
tando nel Regno il germe della temuta 
malattia. 

Ieri a Buttrio mori di colèra un uomo 
che pure abbia ospitato lu casa sua uno 
di tali infausti ountrabbandieri, affetto 
da diarrea colerosa. ler l 'altro a Latl-
sanotta un operaio proveniente dai din
torni di Steinberg, cadeva malato pure 
di colèra. Naturalmente e subito fu
rono presi, per questi due casi, i soliti 
energici provvedimenti, in seguito ai quali 
è a sperarsi che il morbo non abbia 
seguito. Questi fatti per altro obbli
gano gl i addetti alle diainfezioni a stare 
attenti è ad essere molto rigorosi, genia 
di ohe i'importazione del colèra da 
questa parte sarebbe indubbiamente 
mollo maggiore. Tali energie meri
tano elogi, non biasimi >. 

i I bijBilett i di» u n a l i r a . I nuovi 
biglietti da una lira, secando notizie at
tinte da fonte sicura, verrebbero posti 

I in circolazione verso la fine di settembre. 

I l c o m m . S t r l u g b e r a P a » 
r l x l . Leggiamo nella Gazzella di Ctf-
n(.sta.-< Dicesi chs il comm, Stringher, 
ispettore generale del Tesoro, rappresen
terà il Governo italiano alla Conferenza 
per la nazionalizzazione degli anezzsti 
d'argento, insieme al nostro ambascia
tore di Parigi ». 

I l ' X . I I I C o u v e i c n o a n n u a l e 
d e l l a S o c i e t à A l p i n a F r i u 
l a n a si terrà domani — oun qualun
que tempo — in Moggio. Se le condi
zioni della giornata non permettessero 
di tenere l'adunanza e la colazione al
l'aperto, sul monte Sfiincis a m, 414 
sopra Moggio, queste avranno luogo 
altrove m ìooale chiuso, 

• • e r s o n a l o d o m a i i i a l » . Il con-
cittadino Giovanni Bsrbassettl, ricevi
tore del Kegistro a Lendinara, è no
minato ispettore demaniale a Caltsgi-
rane, 

Camillo Miglia, ricevitoie del Registro 
a Spiliinborgo, fu traslocato a Badia 
Polesine. 

C a s a d ' a r a t t a r e in via Gemont 
n, 92, con corte ed acqua. 

« P o l o n i a i & l p l n a d ì S t n d c n a . . 
Martedì 6 corrente terminerà la cam
pagna di quest'anno. 

Perciò SI avvertono le famiglie dei 
ragazzi di detta Colonia, che essi ver
ranno nel detto giorno accompagnati a 
Udine, ove giungeranno col treno di 
Pontebba, alle 7.30 pom. 

illunieipio di Udine 
AVVISO 

Formazione della lista degli eleggibili 
all'iiffìeio di' conciliatori e vice con
ciliatori per l'anno 1894. 
Visto l'articolo 3 della legf;e 16 giu

gno 1892, n, 161 si avverte che da oggi 
a tutto il 10 settembre p, v, la lista 
suddetta fermata dalla Giunta Munici
pale, trovisi affissa all'Albo pre
torio, e ohe i reclami tanto per om-
mìssioni, quanto per indebite iscrizioni 
potranno prodursi avanti al Consiglio 
Giimonale sino al 10 settembre stesso. 

Dal Municipio di Udine 
addi 31 agosto 189S, 

Il Sindaco 
ELIO MORPUaOO 

S t a g i o n a t u r a o d a s s a g g i o 
d e l l o s e t e . Sete entrate nel mese 
di agosto 1893. 

Alla stagionatura: 
Greggia colli a. 96 k. 9315 
Trame . . 5 , 325 

Totale . 101 „ 9640 

All'assaggio : 
Greggia 
Lavorate 

Totale 

u. 303 
j ^ 2 

, 305 

Lotteria Italo-Amerioana 
Vinsero gli 8 prsmi di L.' 60Q i nurairi : 

1,034,230 a,I9(l,373 3,9S!0,563 1,394,361 
1,838,133 a,98J,477 1,200,407 809,541 

Vinseto i 6 premi di L, 40O i niimni : 
183,3S8 203,309 44t,895 713,070 2,9(19,498 

Vinsero i 10 prsmi da L, 300 i numoti: 
304,313 490,933 858,038 923,836 

1,404,839 1,772,443 1,861,4^9 1,97,1,412 
2,976,866 3,942,128 

Yinssro i 10 premi da L. 200 i numeri ; 
399,634 949,092 842,394 982,024 

1,204,386 1,784,147 1,892,887 3,49tj,l00 
3,668,157 1,632,877, 

Vinsero i 10 premi daL, 200 i nameri: 
808,810 1,751,209 !,8B6,8!)8 2,102,238 

2,143,823 2,144,444 2,283,337 2,2l:&,B60 
2,470,131 2,930,604 

Viusero i 20 prsmi da L, 160 1 numorl: 
146,765 160,484 363,956 376,817 
610,778 1,097,786 1,213,2(1 1,860,6D3 

1,811,478 1,883,195 1,912,473 2,071,613 
2,194,481 2,340,333 2,24l,8S9 2,420,288 
3,518,779 2,673,446 3,093,925 3,100,463 

Viusero i 36 premi da L. 100 1 Dumsrl : 
33,103 65,964 333,130 690,-144 

1,182,421 1,196,362 1,197,783 !,201,0ò6 
1,312,842 1,47 „4ól 1,492,247 1,360,413 
3,036,369 2,094,277 3,094,977 2,104,64d 
2,566,976 2,785,759 2,864,371 2,969,808 
3,990,981 3,002,789 3,063,374 3,1I6,9J1 
3,166,408, 

Usa c a v a l l o I n f e r o c i t o , Ieri in 
via Qemona presso lo sbecco d| via d'I
sola, un cavallo del regg. Lucca caval
leria attaccata ad un carro ed acoom-
paguaio da un soldato chs lo guidava 
e dell'attendente di un ufficiale,oomiu-
oiò a sferrare calci tentando di svinco
larsi dagli attiragli. I due soldati, ed 
Un oste vicino accors f in loro aiuto, non 
riuscirono a domarlo, e la bestia infe
rocita potè staccarsi dal carco, e sarebbe 
fuggita Hll'impazzata con grave pericola 
della gente che si trovava per via, se 
li soldato addetto si carro non l'avesse 
trattenuta quanto poteva attaccandosi 
coraggiosamente al morso e runaiien-
dovi appeso. Il povero giovane però, in 
quello scuotersi e spiccar salti e irar 
calci di quel matto aaimale, rimase fe
rito alia teste. Speriamo nou gravemente. 

C u r t o e d a r r e a t o . Ieri venne ar
restato certo Carlo Lu gì Zilli di Pie
tro d'anni 26, manuale ferroviario, abi
tante ai casali del Gormor, perchè com
plice in furto, 

l a t i t u t o f l i o d r a m m a t i c o . Que
sta aera alla ore 8 e mezza avrà luogo 
al Teatro Minerva il quarto tratteni
mento Bociale, col programma gin da 
noi annunciato, 

O a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezxi di musici che verranno ese
guiti domani sera allo ore 7 e mezza 
Slitto la Ljgg'a municipale: 
1, Marcia N. K. 
2 Sinfonia ( Cavallo di bronza» Aober 
3. 'W^altzer « Vino, donna e 

canto > Strauss 
4. Terzo duetto e finale • Gio

conda a Ponchielli 
6. Fantasia su celebri mo

tivi Caracciolo 
6 Polka N. N. 

. T e a t r o I V a z i o n a l c . Domani do-
menioa 3 settembre prima rappresenta
zione della Compagnia marionettistica 
fiisccardini. 

D ' a r n t t a r o il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovocohio 
e via Fulesi n. 3. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
bris, via Cavour 8», 

C u m i r a c o l o d e l l a stcIoiiaEB. 
La tisi è la grande malattia dei giorni 
nostri, ConcM'rono a propagarla svariale 
uause, eh? qui non è il caso di ricor
dare. Finora, in genero, alla tisi ai è 
dovuta dare questo nome: Il male che 
non perdona. 

Ora però abbiamo appreso con pia-
coro ohe il ahimioo prof. Salvatoore Ga
rofalo di Palermo, ha scoperto, dopo 
lunghi ed accurati studi, un mazzo ef
ficacissimo contro 1 microbi della tisi, 
ed in vista dei successi attenuti a dei-
l'importanza della scoperta, egli si pro
pone di sottoporre lo spscifiico all'e
same di una commissiona governativa, 
onde sperimentarlo negli ospedali civili 
e militari ed inoltre dare cauf,jreuzs 
nelle primarie città italiane. — Il prof, 
Garofalo possiede già numerosi attestati 
di medici e di ammalati gravi, guariti 
miracoloeameuta. 

£ stato pai primo il Secolo a, darne 
il folioe anounsio all'umanità auSerente. 
In detto giornale leggesi : « 11 medici-
« n a i e presentato per la cura della tisi, 
«credesi sia un autisettio». L'illustre 
< ohiiriioo sostiene che il suo'preparato 
* fa sparire i sintomi della tisi io due 
• 0 tre settimane, uccidendo il bacillo 
« e guarisca l'ammsluto nel tarmine pe-
< rentorio di quaranta giorni. Il pfof 
« Garofalo offioil s u j medicamento a uhi 
< ne ha bisogno. Quanto prima pnbbli-
« obera una d'moairazion» scientifica ». 
•Dunque, nel congratu'aroicou il prof. 

Garofalo, invitiamo i sofferenti a diri
gersi subito a lui. Chi ha tempo, non . 
aspetti tempo, il primo colpo di tosse è 
ben sovente il primo tocco dell'agonia!,,. 

C o l l e g i o c o n v i t t o c o m u n a l e 
f e m m i n i l e . Antonietta Sala, Diret
trice del convitto aunasso alla B. Scuola 
Normale femminile di Udine, avverte 
che il Convitto si apre col 20 settembre 
p, v. per comodità di quelle famiglie 
le cui figlie avessero da sosianere nel 
prossimo ottobre qualche esame di ri
parazione 0 d'ammissiooe. 

Jk ehi può interessare. 
Il sottoscritto avverie che continuerà 

a tenere la macelleria in via dal Car
bone n. 7, già uguruila dalla ditta L.vutti 
Giuseppe, oou carne vitello e pollame 
di ecella qualità a prezzi modioissim', 
servizio inuppuntabilti, 

frangoni Angelo 

C o m i t a t o p r o i e t t o r e d e l l ' I n -
fitnsEla- V" elenco oSeita: 

Somma antecedente lira 261. 
Girardelli-Muratii Emiiiii lire 10, Gelotti-

Zignoni Angela 10, Cargnelli Carlo 1. 
Tuiala lire 282, 

n u u i a a H s a n B u . Offerto fatte alla 
locala Congregaziona di Carità in morte 
di Valushi comm. Pacifico; 
Marzuttini I '̂abria Italia lira 2 , Romano 

nobile Antonio 1, Coiombattl ounte 
Pietro 2, Malignaui Arturo 2, B i l -
dissera dott . Valentino 1.50, Bonini 
prof. Piero 2, Coren avv. Lucio 1, 
Ooncina Anoibais 1, Àgnoli G. di Tol-
messo 6, Dal Torso nub, Antonio 2, 
Dal Torso uob. Enrico 2, Collegio 
Paterno 2 , Girotte prof. Domenico 1, 
Galla Fiuncesco 1, Someda dott. Marco 
2, Leonetti ing. Leonida e consorte 6, 

Osservazioni meteorologiclis 
Stazione di Udine — R. I s t i tuto Tecnico 

2 - 9 - 9 3 tn 9 a. ora 3 p. ora 9 p.| |ior. 3 

fiv.'nd. • 10 1 
Alto m, 116.10 
liv. dal mare 748.8 747,9 760.7 763.4 
Umido rolat 64 70 71 42 
Stato di eìslo misto misto misto miato 
keqxu, ud. m. _- 16.4 .2.0 — Sldirsùoaa 
|(Tsi.Kiioia, — SE N H Sldirsùoaa 
|(Tsi.Kiioia, 1 « 18 11 
Tsna. «entigr. 31,4 19.1 16.1 19,1 

TsmpsratarftfmsHiima 37.8 
(minima 14.0 

Tsmpsraturs mìnima aU'apsrto 13.8 
Tempo probabile 

Venti deboli freschi I V quadrante — 
Cielo vario tendente SGreno qualche tem
porale ; temperatura mite. 

CORTE D'ASSISE 
11 sccontlo . procesiDO per 

spendizlone ili bnueo' 
note austriache false 
da &0 aurini. 
Presiede il comm. Vitturio Vanzetti, 

oonsigliero della Corte d'Appallo di Ve
nezia; Giudici Ovio e Mouassi. 

P. M. il cav. nob. Giov. Batt , Ciaotti, 
soatituto procuratore generale. 

Sono imputati: 
1, Paressini Umberto di Ferdinando, 

d'anni 2 3 , nato e domiciliato a Buja, 
fornaciaio, ricercato con mandato di 
cattura, lat i tante; 

2, Guerra Giusto detto Agostino fu Gia
cinto, d'anni 30, nato e docoioiliato a 
Buja, tornaoiaio, incensurato, già da-
tenuto, ora in libertà provvisoria; 

3, Aita Franopsca di Leonardo, d anm 
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29 , nato e domioilfftto a B u j i , foroa-
cialo, inceusnrittu, doteimto, detto 
Paocbis; 

4, Qentilini Uaria di Giuseppa, d' anni 
2S, nata a Cortala di Keana, dinin-
tauteaSsguBcco ed ora a Rnmignauo, 
contadina ed osteisa, iDooasurata, già 
detenuta ed ora io libertà provvisoria; 

5. Calligitro Angelo detto DI L^ne fa 
Giuseppe, d' auni 33 , nato e domici
liato a Baja, foinaaiaio e carratliere, 
g l i condannalo, detenuta; 

6, li'elice G-iuaeppe del lo Codop fu Fran-
aesco, d'anni 46, nato e domiciliato a 
Bnja, forniuiaio e suouaiura amliu-
taute d'armonica, g!à condannato, de
tenuto; 

7. T^mat fiortinisa fu Antonio , d'anni 
34 , di Segnacoo, contadina ed ostessa, 
incensurata e detenuta. 

Avvocati difensori: 
Per Guerra e per A i t a avv. Forni 

e Gir.irdin:; per Genii l ini avv. Iieiten-
burg e Beri&ululi ; per Calliguro avv. 
Caratii; per Fel ice avv. Lev i ; per To
mai avv. BjBcliiera. 

Udienza ant. del 1. settembre 

Come abbiamo annunciato ieri, il Fro-
ouraiore Generale pronnnciò breve re
quisitoria nella quale couchiuse man
tenendo l'accusa in confrónto di Fran-
tesoa Aita, Giuseppe Fel ice e Maria 
Gentiliui, di avere, senza cuncerto col 
fabbricatore o fabbricatori, posto in cir
colazione e speso banconote false' da 
6 0 Horiui, a ritirandola in confronto di 
Giusto Guerra, Angelo Calligaro e Fio
renza Tomai . 

L'avv Forni pur brevemente arringò 
in favore dell'imputato Aita , dopo di 
che il Presidente rimise la continua-
ziono al tocco e mezzo.' 

Udienza pomeridiana 

Questa udienza durò un'ora e mezza, 
e in essa parlò l 'avv. Lovi in difesa 
del l ' imputato Fence, ed il g iovane di
fensore fu veramente felice nelle ar
gomentazioni a tsvore del suo d'feso. 

Per la Geutilini arringò l ' avvo
calo Bertacioli; poche parole dissero 
gl i avvocali Girardini per Guerra, Ca-
ratti per Calligaro e Basohiera per la 
Tomat. 

Il Procuratore Generale dichiarò di 
non replioare, pe i uni il presidente levò 
l'udienza rimettendo a stumattiua il 
riassunto ed II verdetto. 

Udienza, del 8 settembre. 

Il presidente fa il solito riassnnto e' 
poscia consegna i quesiti al capo dei 
giurati, ohe si ritirano nella Camera delle 
deliberazioni alle ore 11. 

Il prìncipe di Napoli in Gerniaoia 

Il principe di Napoli è arrivato ler 
sera alle S a Gobleuza. Indossava l'u-
niforme del 13.reggimento degli ussari. 

L o riceviittero alla staziono l'impe-
ratore, il principe Albert», il reggente 
di Bruaswioh, Oaprivi, tutto il seguito 
militare, le a u t o m a della provincia, 
della città ed il olerò. 

L'imperatore ed il seguito vestivano 
l'alta uniforme colle decorazioni ita
l iane. 

L'imperatore abbracciò cordialmente 
due volte il principe di Napoli . La mu
sica della cumpagnia d'onore dei gra
natieri della guardia della Regina Au
gusta intucnó l'inno reale italiano, men
tre la compagnia sfilava dinanzi al
l'imperatore ed al principe, che in equi
paggi di gran gala si recarono al Ca
stel lo dove l'imperstriòe ricevette il 
princ'pe di N ip o l i . 

Una folla enorme acclamò calorosa

mente il ptincips e fecegli una continua 
e vivissima ovazione lungo tutto il 
pere rso. 

I K'iirnili di Berlino commentano il 
v iaggio del principe di .Napoli In Ger
mania. 

La Nord Deutsche saluta calorosa
mente li principe di Nàpoli. B i c e ohe 
la visita pone nuovamente in luce gi' in
timi legami che avvincono i sovrani ed 
i popoli d'Italia e di Germania uniti 
streitameute dalla affinità loro, dall'u
nificazione nazionale e dal desiderio di 
mantenere bene gli acquisti e dì fecon
darli mediante ;;acifici rapporti lo l mondo 
incivilito. 

La Wossiches Zeilung dice ohe l'al
leanza italo-tedeaca risponde ad una ne
cessità europea. 

II Tageblalt nella presenza del prin
cipe di Napoli al le grandi laanovre vede 
una nuova prova di solidità dell'alle
anza che lega l ' I ta l ia aJa Germania. 

1 corrispondenti del Daily News e del 
Datly Telegrapli da Berl ioo rilevano 
l'importanza politica che la presenza 
del principe di Napoli dà alle manovra 
in Alsaz ia e Lorena, 

Un articolo ballicoso dell'«Italia 
Militare » che dice V esercita 
pronto a marciare alla frontisra. 

li'Italia Militare pubblica un artioolo 
vivacissimo intitolalo: Italia e Francia. 
Dopo aver detto che non sta ad un 
giornale militare di giudicare politica
mente l ' iucidsnte testa chiuso, quel 
giornale continua ricordando le luani-
teslazioni italiane pei fatti di Aigoea -
Mortesi 

• A noi i bastato notare che se il 
grido del popolo, 1' esercito alla fron
tiera, avesse trovato eoo dove solo si è 
in grado di giudicare della sua oppar-
tunità, l 'esercito era materialmente 
pronto più di quello che lo sia stato 
mai; aggiungeramo ohe era moralmente 
prontissimo com' i stato sempre. 

E , dopo ciò, per quanto riguarda il 
passato, non c'è altro a dire; ma biso
gna pensare al futuro, L'inuidente i 
ohiueu, ma altri si apriranno. Quando 
la Causa resta, l'occasione ritorna. Dun
que aspettiamoci una serie d'incidenti 
nnohi: ne verrà uno che non potrà chiu
dersi. Ecco un'eventualità fatale che i 
ministri presenti e futuri, il Parlamento 
e il paese devono avere continuamente 
davanti agli occhi. 

Fu già detto, ma giova ripeterlo per 
non pascersi d'illusioni, i franoosi lo 
sanno, gl'italiani lo sentono istintiva
mente, ma bisogna che In capiscano. 
La tensione dei rapporti fra l'Italia e 
la Francia non è di Guverno, ma di Na-
z.oiie; non dipende da malintesi e molto 
meno da malvolere di Ministri, ma dalla 
singolare posizione di due popoli oon-
correnti in tutto, di cui l'uno, povero 
percbè rinato ieri, ma forte di muscoli, 
d'intelligenza e di buona volontà, aspira 
.a grandezza e prosperità economica; 
l'altro ricco, maturo e già inclinante 
a vecchiaia, cerca ogni mezzo per at
traversargli la via. 

Questa à In fondo la situazione fra 
l'Italia e la Frauiiia. » 

L'Italia Militare conclude: 
e Nel la situazione in cui oi troviamo 

rispetto i^lla Francia, essere forte é per 
l'Italia lina necessità economica. 

Gli schiaffi politici, per una nazione 
<iome l'Italia, oggidì sono (oltre tutlo 
il reato] disastri economici e finanziari. 
E se non s-iremo forti e non sapremo 
moatnre i denti, aspettiamocene ogni 
giorno. 

BOLLETTINO DKLL4 
U D I N E , , S settembre 1893. 

BORSA 

R e i i d l t a i 
Xtai, 6 VI contanti ax toup. . . . 

m fina mtaa 
Obblifazloni Alia £ecl«B. 5 */< • • 

O l t b l l C B x I a i i l 
Ferrovia Marìdionali ex aoup.. . . 

« 3 Vt Italiane 
Fasdlarla Banaa Naiiouala 1 •/• • 

4 •/, . 
> 6 V, Banco di Napoli . 

fer. Udina-Pont 
fondo Caiaa Ritp, Milano 6 •/> • 
Prestito Ptovineia di Udina . . . . 

A s t o n i 
Banca Naxìonala 

m di Udina * 
« Popolare Friulana 
« Cooperatira Udineia . . . . 

Cotoniselo Udinese 
• Veneta 

BoeìatJi Tramwìa dì Udine 
> ferrerie Meridionali ex coup. 
* « Meditamuae. . , 

CuiBilil â  VMlaite 
Francia cke^aè 
Garmania •* 
liondra • 
Autrìa e Baxaaaeta . . . . » 
Kajoleemi > 

V|«laaal d i s p a c c i 
CUarara Pari|:i ea eeipaaa . . . . 
U. Boalarardi, «te 11 '/i F'"- • • 
Tsudaau debole 

K a(0, 
94.«0 
94.70 
97.'/, 
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037. 
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498,— 
494,-1 
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115 , -
00,— 
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300,. 

80.-
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631,. 

111.— IH.-
137.— 187.'/, 
38.12, 16.16 

223.—! !)U. 
33.06 13, l i 

U,tO >4,-

39 afo. 
93,80 
93,00 
94.'/, 

8 1 4 , -
294.—. 
494.—' 
494.— 
460 , -
470,— 
6 0 9 . -
102,— 

1238.— 
113.-
I l i , 

33,. 
1100,— 

2 8 0 , -

616,-

30 a(o, 31 ago. 1 asti, 3sett. 
93.70 93.90 94.— 93.70 
93,76 91,96 94,16 93,90 
96,— 9 8 , - 97,— 97,— 

1 1 1 , - 100.86 
187.'/, 1.17.60 
38.30 '28.11 

232,-1 3 2 3 , -
32,03, 13.10 

S4,</j «4,3» 

314,-
294.-
493, 
495,-
460,-
470.-
609.-
102 , -

1240,-
113,-
113,-
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UOO.-
269,-
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635,-
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314.-
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494,-
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112,-
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93,. 
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: 260,-
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I I 
1114.— 
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, 470.— 
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113,-
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38.-
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80,-
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610,-

1 1 1 , - 110,'/, 
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28,15 28.08 

232,-1 231, 
22,10 13,05 
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494,— 
460,— 
470,— 
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1230 
112.— 
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1100,— 
259,— 

80,— , 
640,— ' 
614.— I 

HO,'/, 110.'/, 
137.-; 130,'/, 
23.01 23,03 , 

3 3 1 . -
22. 

231,. 
23.08 

88,76 

Abbiamo letto recentemente in un 
giornale che l'Italia non sarà mai ri
spettata e temuta Hnchè sarà misera
bile. II concetto può facilmonte inver
tirsi ed essere sempre egualmente vero: 
l'Italia sarà sempre miserabile tinche 
non sia rispettata e temuta, 

Un popolo di cui gli altri non pos
sono sostenere la concorrenza sul campo 
del lavoro, ha bisogno di una cosa sola 
per diventare rioco: mostrarsi egual
mente forte sul campo di b a t t a g l i a i . 

NOmiEEDISPAGGi 
DEL MATTINO 

Si smentisoe 
la chiusura della sessione 

Roma '/ — Si smentisce la 
notizia corsa della chiusura 
della sessione parlamentare per 
decreto reale. 

Non si potrà, parlare di chiu
sura della .sessione prima della 
presentazione della relazione 
del Comitato dei Sette. 
La Francia e l'Inghilterra al Siam 

Londra '/ —- Ai Comuni Grey 
rispondendo a Cwrzon a pro
posito dell'indipoudeuza e del
l' integrità del Siam minacciate 
dalla Francia, dice che la^Fraa-
cia non ritirò le assicurazioni 
date a tale riguardo, e quindi 
non è caso di nuovi negoziati 
in proposito. 

Quanto alle pretese ulteriori 
domande.della Francia, Duffe-
rin si recherù, presto a Parigi 
per negoziare. 

Comare commerciai 
ISaiKoa P o p u l a r o F r l n l i a i i n - r d l i a e 

con Agenzia in Pordonono, 
Società Anonima 

AutorI»[itn eoa A. Docroto 6 maggio 1S75. 
Situazione al 31 ago.ito 1893. 

XU. ESBROIZIO 
Attivo. 

Numerario in Cassa L, 38,366,54 
EITetti scontati „ 2,956,078,63 
Antccipazioni contro dopoaiti, . „ 34,386.17 
Valori pubblici „ 940,!) 15.63 
Debitori diversi senza apec claas, „ 13,413,66 i 
Scbitori in Conto Corr. garantito „ 203,789,86 t 
Riporti „ 140,831),— I 
Ditte e Banche corrispondenti . n 62,980,38 
Agenzia Conto corrento „ 50,.159,53 
Stabile di proprietà dolla Banca „ 31,600,— 
Depoaìti a cauzione di Conto G, „ 343,696,50 
Depositi a cauziono antocipazioni „ 116,637,16 
Depositi a cauzione del fuiiz, . . „ 78,600.— 
Depositi liberi , 189,841,36 
S'ondo prov, ìm. Conto vai. in dep, „ 13,653,25 

atiene dalle trattative, aspettando tempi 
migliori « ricavi più rimunerativi . 

Organnini andanti e greggia caDaimil', 
sui quali vi ò probnblità di poter far 
risparmio nel prezzo, sono sempre ri-
chiesti, ed appena si presentano sulla 
piazza vengono di solito trattati. 

(Il Sole) 

Antonio Angdi, gerente responsabile 

STABILIMENTO BàGOLOGIOO 
GIUSEPPE VINCI 

( s ia C/Urlo Antmì^ìnX) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.» 

(Gallarate) 
XXVll anno d'oaerciaio 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mìe sementi cellulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare spociali raccomanda, 
zioni por ottenere l'appoggio dpi Signori 
Coltivatori per la Cnmpagiia del 1894, per 
la quale apro da ofi;gi lo sottoscrizioni alle 
seguenti qualiti^ e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
S. Rsincrociato CsLiano-Millàs. 
3 . Bianco Puro. 
4. Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponi'ao di primo incrocio. 
Prezzi; L. 15 per ogni 100 Colllulo d'o

gni qualità, 
L, 14 por ogni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi SO, 
L, 14 per ogni oncia di seme Iicrociato 

Bianco-Giallo, grammi 23. 
Anticipo di L, 2, all'atto della lottoscri-

zione, per cadun'oncia. 
Si accordano sconti speciali per lo grossa 

partite e per lo .sottoscrizioni pasfiatemi a-
vanti il 15 agosto per le Cellule, ed i l '15 
settembre per le semunti rollulari sgranate. 

Ibernazione gratuli» 

Hi permetto di richiamare l'attenzione dei 
bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
delle Sementi Incrociate, che anche que
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori ed an
che i Filandieri, che dicliiararouo essere i 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

Per evitar* poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Bachi di vera mia marca e 
produzione, o pregato di esigere che i te-
lainì .siano ben chiusi • muniti del mìo 
timbro. 

Giuseppe Vinci 

Per sottoscrizioni rivolgersi in U D I N E 
al signor V l i i c e o z o m o r r l l l . 

~~C. BURGHART 

Totale dell'Attivo L. 6,310,011,84 
Speso d* ordinaria amminiatra-

zione li, 18,134,88 
Taaao Governative > 10,919.65 

•• . 38,050,41 

Passivo. 
Capitale sociale dWiao in n, 4000 

azioni da L' 76 L, 300,000.-
Fondo di riserva „ 163,437.84 

Dilferouza sui valori in evidenza 
por le eventuali oacillazioni „ 

Depositi a riap, L, 2,003,29d,5S 
Id, a piccolo risp, „ t04,6->1.27 

Id. Conto C. „ 1,267,193.60 

L. 6,348,001.75 

„ 463,437,84 

27,803,67 

w,,.„i„ „.,», l,»n l^s'o") 18,668.2^ rondo prov, imp-Libroid) l'^g^o.gi 

Ditte 0 Danclie corrispondonti q 
Creditori divorai senza speciale 

classificazione „ 
Azionisti Conto divideìidi, . . . n 
Aaaogni a pagare , . „ 
Depositanti diversi por depositi 

a cauzione „ 
Detti a cauzione del funzionari » 
Detti liberi .' , „ 

3,370,369,54 

18,638.59 

588,239,26 

43,403.00 
1,615,— 

17,60 

460,232,06 
78,600,— 

189,841.85 

RESfAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Gttciaa calda dalle 9 ant, alle 9 p. 
Wtevei i l i p iMzas ik 

(.1 frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
soltanto nel ORSO svelsero da tortirt tolta 
la tettoia). 

LUIGI CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
non ingresso vicolo Pulesl n, 3 

U D I N E 

vendita, nolo, rlparnainni e accordature 

Collegio Maschile Provinciale 

per tutte lo scuole elementari e aroon-
ìlarle. Vasto e sano locale, sortili , pa
lestra, bagni, chiesa — cura igieniche 
— passeggiato quotidiana — tratta
mento di famiglia — insegnamenti gra
tuiti: Scuole elementari, religione e mo
rale, francese, deolainazìoue, cauto oor&le, 
lavoro manuale, ginnastica, eieroizi mi
litati, tiro a seguo, acherma, nnoto, 
danza. 

Ketta L, 600. Post i gratuiti e semi
gratuiti . 

Si spedisce programma. 

OnAnii» W B U R O V I A B I O 

Partenza Arriili Partenze Arrini 
UA UDINK A TRMKZtA DA VRKEZIA 

M. 1.60 a. 8,46 a. a 4.r>S a. 7,35 a. 
0. 4,40 a. 9,00 a. 0. 6.16 a. 10,06 a. 
M,' 6,63 a. 10.04 p. 0. 10,45 a. . 3,14 p. 

4,48 p. D. 11,15 a. 2.05 p. D. 2.10 p. 
. 3,14 p. 
4,48 p. 

0, 1,10 p. 6.10 p. M, e.OS p. 11,30 p. 
0,80 p. 
2,26 a. 

0, 6,40 p. .10.80 p- P.**6,21 p. 
11,30 p. 
0,80 p. 
2,26 a. D. 8,03 p. 10,5S p. 0. 10,10 n. 

11,30 p. 
0,80 p. 
2,26 a. 

(*) Qnnto 
(Ti Parto 

treno si ferma a Pordenone. (*) Qnnto 
(Ti Parto da Pordanono. 

DÀ CiSARtl A IPILIURKRaO DA IFiriIUlSIinO A CAHASEA 
0. 9,20 a. 10,06 a. 0. 7,45 a. 8,85 a. 
M. 2,36 p. 3.26 p. M. 1 , - p. 1.46 p. 

9A ODIHE A POKTEDBA DA rOniBBBA 
0. 6,46 a. 8.60 a 0. 6.20 a. 8,16 a. 
D. 7,48 a. 0,45 ». D, 9.19 a. 10,66 a. 
0, 10.80 a. 1,.S4 p. 0, 2,29 p. 4.66 p. 
D, 4.60 p. 8,59 p. 0. 4,45 p. 7.80 p. 
0, 6,2,1 p. 8,40 p. D, 11,27 p. 7.66 p. 

DA UDINK A ronTOon. 
0. 7.47 a. 0,47 a. M, a,42 a. 8,67 a-
M. 1,04 p. 3,36 p. 0. 1,22 p. 8,87 p. 
0, 5,1(1 p. 7.28 p. M. 5.04 p. 7.27 p. 
Cslncidenza — Da Portogruaro por Venezia 
' al e ora 10.02 ant, g 7.42 pom. Da Tonuia 

arrivo ore 1,06 pom. 

DA UDINI A CIVIDALK DA CITIDALK 
M, 6.— a. 0,31 a. 0, 7 , - a. 7.U8 a. 
M. 9,— a. 9,31 >, M, »,4S a. 10,16 a. 
M. 11.20 a. 1],51 a. M. 12,1» p. 12.00 p. 

6.06 p. 
8,49 p. 

0, 3.30 p. 8.67 p. 0. 4,i(9 p. 
12.00 p. 
6.06 p. 
8,49 p. M. 7,34 p. 3,02 p. 0 . 8.20 p. 

12.00 p. 
6.06 p. 
8,49 p. 

DA DDIEE A TBIEETB I DA TBIESTK A UBINE 
M, 3,46 a, 7,28 a, 1 0. 8.86 a. !0,67 a. 
0, 7.51 a. 11,13 a, 1 0. ».— a, 12,45 a, 
M. 3,32 p, 7,88 p, I 0, 4,86 p. 7,46 a, 
0. 6.20 p. 8.47 p, I M, 6.30 p, 1,20 a, 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
nDIiVE-SAK UAIKIBLKI 

Parttnt» Arrivi 
DA UDIMB A S. DAKtKI.E 

R.A. 8.— a, 9.43 a, 
R.A. 11.10 a, 12,55 p, 
It.A, 2,35 p. 4.23 p. 
B. A. 5.66 p, 7.43 p. 

Partgnu Arrivi 
DA B. OAItlELB A CDINK 
8,50. a, li, A. 3,32 a, 

11.— a, S. T. 12,20 p. 
1.40 p, R. A, 3,20 p, 
6.— p. S. T. 7.20 p. 

^ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senzi bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai o il proprio uio-
big'io. _— Vendesi presso l'Ammi
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di Cent, 8 0 la Bottiglia, 

SS Brunitore istantaneo^ 
O per pulire istantaneamente qua- ^ 
^ Innquo metallo, oro. algente, pac- ^ 

- ^ foog, bronzo, ottone ecc. Vendesi C 
^ al prezzo di Centesimi 9 5 presso Q 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il S." 
g FRIULI, Udine Via dolla Profct- O 

0 3 tura nnm, 6. 

jgj Brunitore istantaneo 4ij 

Totale del passivo L, 6,242,062,(16 
Utili lordi depurati dagPinto-

rossi paa, a tutt'o^gi L, 73,837.23 
Risconto e saldo utili eser. 

precedente . . . • 32,121.88 
„ 106,009.09 

5,348,061,76 
Il Vice Presidente 

Luigi Carlo Schiavi 
1 Sindaco 11 Direttore 

Gius, Morelli de Rossi Omero Locatelli 

Milano, i settembri. 
Il mese principiò alquanto magra, 

mente, dandoci oggi un mercato per 
nulla dissimile dei precedenti. L'intona, 
zinne è liicc'i, svogliato e s i pur qual
che piccola traneasione vieu defìiiiia, 
per lo più In robe di qualità andante, 
il prezzo, con molti stenti apuntato di
nota debolexza, anxichenò, 

Chi vuol vendere oggi, dal più al 
miìno, occorre ai adatti, e piiroiò I pressi 
ohe SI vanno facendo hanno nulla d'in
coraggiante; la maggior parte però dei 
detentori, e quella più importante, si a-

Grauilioso SUCCCÌÌÌISO 

BOCCETTE 
PROFDilII ORIENTALI 

rasi'i'Ti: raieNuiv 
DITTA BREVETTATA 

Bonciani e 0.° - Napoli 
oonoorrenti ad onorare l'Industria 

italiana alla grande Mostra di Chi
cago (Am erica). 

La loro estrema, olegansa i squiaitì e variati profumi ohe desse contengo rendono 
questo articolo il VADUMECUM di tutto le aignoro e signorine. 

Qualclio goooia aottanto baata a profuuiara l'appartamento, l'acqua del bagno e 
purifica l'aria corrotta. E paralo il noatro artioolii è oaaanziamento necessario coU'avvi
cinarsi della atagioDO estiva sempre annunziata da epidemia ed altro, . _ . 

Lo noatro tanto rinomate l}oooettÌDO ai apedìaoono in sleganti scatole a fantasia 
a chiunque no fa richiosla inviando cartolina vaglia alla Hilla Bomiani e 0. Nafoli. 

Per fuciiitare la scella dei profumi abbiamo meiao in vendita vane grandezza di 
Beatolo, quali no contengono 6, lo, 20, 80, 40, e 50 boccette, vi >ono poi per i riven
ditori, della elogantiasimo aoatolo in ebano contenenti 100 boccette, dette Beatolo sono 
ermeticamente chiuse, codiehà ogni rivenditore può eaporlo BUI banco di vendita poiché 
coperte da cristallo o con l'inacriilone in or» indicante 1' artioolo medesimo. Prezzo por, 
lo Beatolo di .'), 10, 20, 80, 40 e 60 boocatto profeml aDiasimi aaaortiti di li, 0,60, 100 
2.00, 2,30, 3,60, 4.26 tutto in •logaoli loatoie o franchi d'oani spesa. 

L'accoglienza fatta al noiitro articolo, sia in Italia che all'Estero ci ha indotti 
ad offrirò unforta ribaaao al signori rivenditori. Dìfatti 1000 boccette al spediacono con
tro vaglia di L. 70, ed in eleganti scatole a fantaaia per lOO boccette L. 8, nraaohi di spoBe, 

Le no atra boccette trovanai in vendita pressa tutti i principali profamter], par-
roaehieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. 

Csrcansi abili e aeri rapproseotant o depositari in ogni regione, sia in Italia ohe 
all'Estero, 



IL F R I U L I 

Le raserKìoni per 11 Friuli si ricevono esclftgivamente presso l'Ammmipitrazione del Giornale ip Vdine 

PER'XA CONSERVA*IO'IS'E:E SyiL.U:PP«J 

m CéPELU E DELli BABBA 
Una chioma folta e 

fluente è degna corona 

dMlei bellezza. 

La barba ed i oapeìii 
aggiungono all'uomo a' 
petto di bellezza, di 

forza e di aenoo. 

! 

^sS« 

A! Sp|!er«nti di debolezza vinile 

COIPE GIOVANILI 
ovvero 

SI^ECCHjp PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, Consigli je neiodo curativo 

neccss|sri agli iofeiici che siBrano 
d«l|oI<!«zn degìll o p i c n n l ' W -
m t a l i , po l l i ^ i ^an l , ' pei^dl te 
d i u r n e , I m p o t e n x i i ed k i t r e 
m a l a t t i e gegpete ìa seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. ' •; 

Y. Edizione ,appena pscita alla Ijice 
di 320 pagine in 16* coni incisione, 
che si -spedisce rac|̂ omandato < ,dai 

;»uo putore jV. !E. S l n c e r , Viale 
Yeuenia, N. 28, iMilano, contro-•va' 
glia postale, o .francobolli, di iirt 
3 (tre), 1 più- centesimi JlO per raèco-
mandazione. 

l i tn^ilfia d i .Clfpjliftio'di A n g e l o l l lg<ine„e C è un liquido rinfrescante e limpido ed _̂nter(̂ m,ente coflipo,3to di sostanze vegetali.-É tonico d'inestf-H 

' mabilo bonl^, Non cambia il colof'p dei capelli e'della barba e ne.iimpedi^ce Ifi oadU|ta ^r,«[u»|tur|a. Ess,a (la dato .̂ î nUati jnimcdiati e soddisfacoptissimi anche quando,IBM 

i ciiduta giornaliera'dai capelli'era fortissima. E vji o madri di famiglia, usato deU'.4i,eqn!tidl'VIilnln«.dl' Anff'clat'Higrone je C pei vostri figli'dutante l'odo^jl 

lescauz?, e .ffitepe sempre continuare V uso e loro,,assicurerete un' abbondante,capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare t ' a c q u a d i CiUnl^iii jll Av!,*;''*?'.,''!,'*!!''!'' e C. e cosi eviterete il pericolo dellà'J 

! ereatualo caduta'di essi o di rederii imbiaocbìre. ' " 

Si vende in fiale (flacon) da l i r e a e 1.50, ed in bottiglie da litro a i U r c s . S O ' l a bottiglia. — Per lo spedizioni por pacco postale aggiungere e e u l , SO.' 

A Udine dai signori :-Maspn Enr'co ohinoagliete, Fratelli Petrozzi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris àngolo farmacista. — A Maniago da Do» 

rraoga Silvio .farmacista. — A'Pordenone da Tomai fiiaseppe negoziante. — A Spilimlierga da Orfanii Eag-enrà e dai Pratelii ti^riss. —A Toìmemo da Cliiossi farmacista'1 

Àcpa di :PeMz 
carbonica, litica, 

, S^^ost^t aatiejpi^enìiea 

molto superiore alle.Vdehy 

/.e ,6us?MI)ler 
eocellentlssima acqua da {lavala 

Baccelli, De Giovanni, Teli,, Ssiglioile, 
Làpponi,', Qbirlflu, Chierìoi, V. P. Do
nati, Cr(^8pi,'Celott'i, llarzattiDi, Pen
nato, ed altri illustri. 

Unico oonoeasiooarJo per-tutta l'Italia 

A. V : ' H A P O O -t 'CdlMo'-Su
burbio Viljalta., Villa M^gilii. 

Si vandA nella Farmaoie ft Drogherie. 

i l'fl 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

MTU E RIPfflATA SP£iài iM 
',DEL.,,QHi^i99 Fi|F|!H(^pi8TA 

DE CifJOIDO OOilEllCi 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZ^lSip 

•Bibita salutare in qualunque ̂ jra (|e| giorno.-̂ freferiliile al i,?lz -od al Fernet ^rimadei p t i e ^U'ora 

del fermouth-rfeidesi nei, prineip̂ tli Caffé e dai DrogMeri e Liquoristi»dSftìalia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto'l^jlF»*ltO-W-lU>tMi; .del chimico-farmaoiata, I>omcnico 

iDe. (DaudAdo nelle .afibzioni dello stomaco, come indigestiqni ed inappetenza^ ioisono riiii,̂ t̂o 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, dól GonsIglÌB/rìa • dì ' Éxiei el]̂ Ét'ti ftg-fli 
qualvolta mi si pnesqnla l'occasione, quale bibita salutare,i .piacevole, da'preferirsi ad aljire, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche^ stimolanti 1'. appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Pror.|OQlf. !P. Bandiera 
H e d l e o H n n l e i p t t l e dl{ p a | e r m 9 — S'jî e'cialista jjér ei inqlattie i petto 

G A F F E MALTO 
Mon ponfondarsi, coir Orzo abbrosfolito <aia 

Nella fabbricazione brevettata del Calie-,l|9allo (interno 
deh grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

CAFEÈ-MALTO è 
Ja tni^licrete'ptù eeonotaleMMMGtLpiWSt^ 

,ai Caffè colonialf. 

Il CAFP$-MALTO é 
il più igienioo e più sano SURROGATO di oaffè 
Raccomandato da tutte le autorità mediche 

, yendesi presso lutti i droghieri e negoisi 
di commestibili in tntt'Italia e Stali''d'Enropa 

Compagnia Italiana di C^ffè-Malto' 

4jÌBA'BI.« C i t tAT IS 

MBIIE RAnTnAI.lWlfNTli! * ••"• ' « p p a r e i j ^ e m e n t e dovreiihe,essere Io soopj.di, 
u i H ^ l u a u ^ m a U l f l malato, ma invecoL(nol(immi,,!|9no óolorb che alTetti da 

ao. 
malattia 

segreto'(Blonnorragr'o in genero) non gnardaf̂ p ohe à'i&Iioompariro ai più pre.iio ì'apparenia 
- — - .— ,, - — ,_ , . , ^ , _^— del male che li tormenta, anjichò distruggeM Per.sempre, é radicalmente la e o n a n eho l'ha 

. prodotto j e per ciò fare adoperano astringenti dannosiwmi a aalqile p r o p r i a ed ai quella della pi-,qJie">irtaiioltdrH. Ciò suc
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUÌGI PORTA dell'Uuijersitài di Padliva, e della 

' «''1 >*l»a«ì„UB'r«!da ohe pqataiiir©,». 
Questo p i l l o l e , che contano ormai frentadue annui di' successo incontestato, par le, p e qontinuei e perfette iguqriglttni degli 

. scoli si recenti «lie cronici, sono, come 1» attesta il v îlente ijottof' Bax^l4| i di Pisa, l'unico e vero rimedio che unicimont» all'acqua 
Hrl'rà" f°"'''''*''"° • " d l e a l m e n l e 'delle predette malattia .(Blennprmgie, catarri Ipretóli, e restringimenti d'orina). S P E C I C I C A R B 

•.«iiinij l A ap*i .AT»i ( i . Ogni;giornó'vi^ìl^;n)pc|ié<)-9Hi.lrWg#è dàl'e l a'ié 3 poil Consulti anche per ,co(rispondenia. 

che laiiSolaiFarmacia/Ottavio Galleani di Milano, ,pon Laboratorio ip Hazta SS. Pietro e 
Lino,'NJ 2, possiedo'la,Wdelo e ' W a g i W r a f - - • - " - •"" - H . . - J-I ^^-
fessore LUIGI PORTA dell'Univer^itì"d^';h|iria. 

§ 1 i P l ^ i F I | } A !•''"''''*',?,'.J'.'''*L''^S,'.'°','TÌ?if','' "!l'P!?.?i'^*.''"'fl «'••»«•'» delle vere pillole del Pro. 

V >a ^''^''lu V.?''?,.??*'"'' 'i'j'f'^f'P ? Ĥ"» Fjt?pia9ÌaiAi»<«n(l» IP»)»** successore al « a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
via bpadari, IN. lo, Hi,(«np —,si ricevono,,ffawhi B^I E^guoi,od,iaU'«atero,:.Uua'aoatola pillole del Professore I i u i s l P o r t a e un 
u»«t>.M'fi; W P<tr, acqui» sedativa, coll'isttuziono,sul modo di..usarne, ' 

- .RlXfiNDlfOEl: In IIdlne,iFabris A.^Camollù F., Ftlippnizì^Giro 

GB ATIS 
sipedisoo a richfipsta c^me campione: 
1. Un elegantissimo S a o h e t P a r f u n i é p e r bianchijria, letfetti 

di vestiario, portafogli, ecc.,' profumo garantito per cipque anni: 
Patohauly Rosa Muschio. 

2. Un pacco D e n t i r r i o l o E x e e l a l o r , il pili gradevole e il più 
igienico cha trovasi in commercio, arresta ie cario, preserva i denti 
dal tarlo, ridona lo smalto, rende le gingive rosee e l'alito profumato. 

laviate aolo per spese postali in oartolini-vaglia o francobolli, per 
il Sae tavt P a r f u m é cent. 20, gel n e p d ^ r i e l o Elxeeliiiiar 
cent. 50, per i due articoli riuniti cent.' 60.' 

SÙtONTI PRIAMO 
Via fiet^^)iana, n. 39 — Firenze 

ijFCiHATlS 

V.^'ComellùF., FilippnizKGlrolami,'e L>, B|^ioli farmacia alla Sirena; fiorliin, C. 
J. Zalietti, G, Seri'Svallo; «ai-u/Farmacia jS. AndrOvio; V r e n t o , Ginpponi Carlo, 

„ . - - , „ , -V , «laj Bòtner , ' t lu iue ; (Ji'pifVtom, JackefF.; Hil(»oo, Stabilimento C. Erba, VÌL 
' «*.'',i°'".'i?"<i'!""»J'> ^"tìl^m Vittório'Einaptó),e,''N;''1à,''Caaa,A. Manzoni e Camp., Via Sala, N. 16j Moma Via Pietra, N.9a, 

n intio le•prmcipali"rarmBijie der Régno. ' . • ,• i '^ 

• e Ponioniitf4rmaci?U;,lT*leBte, Farmacia C. ... 
C, Santoni ii iSpalatroi .Alìinovio; Vnneaila, 
Baia, •" ° " . "„ .. L» 

Zanetti 
Frizzi 

Via Mar-

VOLETB JiJGnBJR BENE!! ,R. Sorgente Angelica 

NOCERA^UMBRA 

La regina dee acque da tavpla 
.aAZfiSA AÌOAUINA 

Coi 11'gingno «ODO poste in vsndita 
le bottiglie dft,|jjrp,e mei(zo litro d'ftoqua 
di'Nooera e oió par- maggior comodità 
del pul^blioo. Le bottiglie dell'attuale 

l̂ *"»!* tipo (bo^^olese) cesseranno d'essfre io 
Vendita-colla fine anno .oottento. 

CONCBSSIONARIO 

MilanoaFellee Bislerf"'"''»"'' 

Udina leeS — Tip. Uuoo BacdaBUO 


